Archistar per la Bergamo del futuro

Da Richard Meier a Oriol Capdevila: big da tutto il mondo «progettano» uno sviluppo di qualità
L'assessore provinciale Silvia Lanzani: «Vogliamo prepararci all'arrivo delle grandi infrastrutture»
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vincenzo guercio
«Great 2011», acronimo di «Grandi Eventi e Architettura del Territorio», è il titolo di un importante convegno che si svolgerà domani e sabato al Seminario Vescovile di Bergamo. 
«Scopo dell'evento – spiega la sua ideatrice ed organizzatrice, Silvia Lanzani, assessore alle Grandi infrastrutture, Pianificazione territoriale ed Expo della Provincia di Bergamo – è preparare la nostra città e la nostra provincia all'arrivo delle grandi infrastrutture, facendo venire architetti, filosofi, paesaggisti, che hanno lavorato in tutto il mondo ed hanno lasciato sul territorio segni positivi». 
Un modo per «spiegare come questi cambiamenti, che spesso vengono vissuti dai cittadini in modo negativo, possano invece avere conseguenze positive». La città, oggi, «sta assistendo al completamento del nuovo ospedale. La provincia sarà presto coinvolta dalla realizzazione di grandi infrastrutture di trasporto: Pedemontana, Brebemi, la loro interconnessione, linea ferroviaria ad alta velocità, parte della Gronda est ferroviaria. Naturale e diffuso il timore che queste opere stravolgano porzioni di territorio, determinando un deterioramento della vita dei cittadini». Timore a cui «è necessario affiancare la consapevolezza delle prospettive e possibilità che le grandi infrastrutture offrono, sia in termini economici che sociali. Per questo ho voluto invitare i maggiori esponenti del pensiero architettonico e paesaggistico contemporaneo, affinché ci raccontino come è possibile garantire che nuove realizzazioni non significhino necessariamente uno stravolgimento sterile, ma al contrario convivano con il territorio e inneschino un processo virtuoso di crescita condivisa». 
In quattro anni, continua Lanzani, «ci troveremo a veder realizzate opere di cui si parla, in qualche caso, anche da decenni; opere che entro il 2015 saranno concluse. Il convegno non è su Pedemontana, Brebemi, ospedale: guarda al di là della provincia di Bergamo e chiama relatori di esperienza internazionale a dire come opere infrastrutturali, opere puntuali e grandi eventi possano avere ricadute buone sulla qualità della vita dei cittadini. Basti pensare ai benefici che Lisbona ha tratto dall'Expo, Barcellona dalle Olimpiadi del 1992, Bilbao dalla costruzione del Guggenheim Museum di Frank O. Gehry: da città quasi sconosciuta è diventata polo attrattivo di milioni di visitatori». 
«Spero che il convegno – afferma l'assessore – sia preliminare ad una serie di altre iniziative, vorrei che offrisse degli spunti per costruire un dialogo virtuoso fra infrastrutture e ottica ambientale, sociale, economica. Tengo a specificare che l'evento non costa nulla alla cittadinanza: ho trovato molta disponibilità da parte degli sponsor. E i relatori non hanno voluto alcun compenso».
«La provincia di Bergamo, come del resto la Lombardia» – conferma Corrado Baldi, docente della Facoltà di Architettura e Società del Politecnico di Milano e moderatore del convegno – «sono interessate da una serie di trasformazioni del territorio estremamente importanti. Come diceva Giancarlo De Carlo, che cito sempre, ormai tutto è stato progettato. Il problema è saper copiare. Vogliamo prendere spunto da interventi molto significativi che sono stati fatti anche o soprattutto all'estero, ed hanno avuto un effetto benefico». Non per caso, allora, «abbiamo invitato Richard Meier, famoso per i suoi interventi puntuali, dal Museo di Arte Contemporanea a Barcellona, al museo Arp in Germania, all'intervento a Roma per l'Ara Pacis». 
Progettista, qui a Bergamo, del padiglione Italcementi i. Lab al Chilometro rosso, in corso d'opera. «Viene anche Oriol Capdevila, che, con il socio di studio Oriol Bohigas, ha realizzato importanti interventi sul tessuto urbano di Barcellona, anche in vista delle Olimpiadi». Interventi, in particolare, «nella zona sul mare, che hanno avuto effetto benefico anche dal punto di vista ambientale, aprendo interi quartieri al vento dal mare e sostituendosi a grossi insediamenti industriali». 
Viene Michele De Lucchi, «autore di importanti lavori in Romania. Abbiamo Paolo Caputo, che ha collaborato con Renzo Piano in diverse opere, ha fatto e farà interventi molto importanti sul tessuto milanese, quali la costruzione di un quartiere residenziale». Viene Aymeric Zublena, «famoso per gli ospedali», progettista, con Pippo Traversi, del nuovo ospedale di Bergamo. Una serie, insomma, di «archistar», ma non solo. «Viene Venturi Ferriolo, filosofo, ordinario di Estetica, che si interessa molto di paesaggio. Che non è una risulta di tutte queste cose, ma valore a sé stante. Abbiamo una serie di docenti di varie facoltà italiane, Napoli Roma Milano, che portano le loro esperienze ai quattro workshop che mettiamo in piedi: Expo, Grandi infrastrutture lineari, Grandi interventi puntuali, Paesaggio. Esperienze che verranno approfondite in un dibattito che speriamo vivace, e sarà aperto agli interventi dei bergamaschi».

